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IlWorking Title FilmFestival
oggimette inlizza4 film,
ciascunoalla presenzadei
registi (Cinema Odeon-Sala
Lampertico,2alle 19e2alle
21.30;bigliettoper
l’accoppiata€5).

Alfine delFestival–
constatarecomegli audiovisivi
trattanoil lavoro– tutti i 4

concorrentiaggiungono il
denominatorecomunedel
rapporto– diretto,ruvido, magico
–con gli elementi naturalie–
dissimulato,implicito, annidato –
conla storia dell’uomo.

Alle19si apre conuna prima
assoluta.Di acqua,difuoco e
quellocheresta (Italia, 2019,34’)
delfilmaker47ennelombardo
MatteoNinni, colloca inalta
montagnaecoi colori cangianti
nellestagioni, l’amoroso disagiodi

GabrieleCantadore, operaioedile
artistadivocazione, alleprese col
propriopercorsocreativo ecol
problematicolegame con la
tradizioneambientale.

SegueRoncorumor remoto
(Spagna/Perù,2018, ‘74)del
42ennecatalanoJorgeLópez
Navarrete,nelcui incisivobianco e
nerolo scalpellino (reale)David
Rodríguezdifrontealla fatiscente
casupolanatia vorrebbetrovare
alternative(senzatradire ciò che
glisuggeriscono le nuvole…).

Alle21.30Hoa (Italia/Vietnam,
2018,20’) del40ennevicentino
(cognomenonmente)Marco Zuin
seguela donnadeltitolo
(minoranzaetnica Dao)guaritrice,
pertradizione famigliare,con
l’impiegodierbe medicinali.
Mentrelaflora, dopoil napalm di
guerrelontane, subisceorala
deforestazione.

Sichiudecon L’ora d’acqua
(Italia,2018,72’) dellamilanese
ClaudiaCipriani, regista freelance
egiornalista,chescendenelle
profonditàmarinecol
sommozzatoreMauro
(manutenzionedipiattaforme
petrolifere,quasisempre
segregatoinangustecamere
iperbariche)che vorrebbetornare
alsogno direcuperare
imbarcazionisommerse
(incombenteil ricordoCosta
Concordia).
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WTFF:lavoroeambiente
Quattrofilminlizzaoggi

All’Odeon.C’è anche un vicentinoAlessandra Dall'Igna
THIENE

Per il sesto anno consecutivo
il teatro comunale di Thiene
ospiterà la "Notte dei corti"
più famosa al mondo. Sabato
5, a partire dalle 20.30 in cit-
tà si terrà il "Manhattan
Short Film Festival", concor-
so cinematografico interna-
zionale dedicato ai cortome-
traggi che quest'anno tocche-
rà 400 città in 52 nazioni, di
cui due in Italia, ovvero Thie-
ne e Torino.

A rendere questo Festival
unico è la sua giuria: il compi-
to di decretare il vincitore
non spetterà a registi e attori
famosi, ma al pubblico di ap-
passionati cinefili che, in con-
temporanea da tutto il mon-
do, voteranno i tre cortome-
traggi migliori, contribuen-
do così al successo e alla diffu-
sione degli stessi. Uno dei
short film più amati l'anno
scorso, "Fauve" del regista ca-
nadese Jérémy Comte, è in-
fatti sbarcato agli Oscar
2019; anche i titoli di questa
edizione faranno parte della
corsa agli Academy Awards
marchiata "Manhattan
Short".

Quest'anno a contendersi la
vittoria saranno le dieci ope-
re finaliste scelte a New York

tra ben 1.250 shorts realizza-
ti da registi emergenti: “Nef-
ta football club” di Yves Plats,
Francia; “The Match” di Pia
Andell, Finlandia; “Debris”
di Julio Ramos e "At The
End Of The World" di Fon
Davis, Usa; “Malou” di Adi
Wojaczek, Germania; “Dri-
ving Lessons” di Riahi, Iran;
“This Time Away” di Magali
Barbe, “Sylvia” di Richard

Prendergast e “A Family Af-
fair” di Florence Keith-Roa-
ch), Regno Unito; “Tipped”
di Alysse Leite-Rogers, Can-
sa.

«Quello con il Manhattan
Short Film Festival è un ap-
puntamento di sicuro riferi-
mento per gli amanti del cine-
ma d’essai ed inserisce Thie-
ne in un grande circuito inter-
nazionale – ci tiene a ricorda-
re Gabriella Strianti, assesso-
re alla cultura -. Ringrazio
Giovanni Colasante, organiz-
zatore ed anima di questo
specialissimo ed atteso even-
to. Per la prima volta in tea-
tro sarà utilizzato il videopro-
iettore digitale per una mi-
gliore visione, a conferma del-
la continua attenzione riser-
vata al confort degli spettato-
ri del Comunale».

Tutti i film verranno proiet-
tati in lingua originale, sotto-
titolati in inglese; all'ingres-
so verrà consegnata una det-
tagliata sinossi in italiano di
tutti i corti in gara, e una car-
tolina su cui esprimere il pro-
prio giudizio. I voti da tutto il
mondo verranno spediti a
New York dove i corti vincito-
ri (oro, argento e bronzo) ver-
ranno annunciati e premiati
lunedì 7 ottobre. Ingresso 5
euro.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

“Roncorumor remoto”tra i 4titoli oggial festival vicentino

CINEMA. Sabatoal teatroComunale,peril sestoanno consecutivo

Lanottedei“corti”
Thiene-Manhattan
èancorarealtà
IlShort FilmFestival tocca 400città in 52 nazioni.
InItalia,oltre aThienec’è Torino.Lagiuriaèformata
daglistessi spettatori,destinazione...Oscar

BREGANZE
NUOVI LIVE AL POMOPERO
CONENZO MORETTO

Ripartono i “Giovedì Live”
al Pomopero di via Castel-
letto: alle 22 di giovedì 3
ottobre inaugurerà la nuo-
va stagione Enzo Moretto,
voce e fondatore degli A
ToysOrchestra che propor-
rà i brani della band in
chiave minimale. Ingresso
libero. MA.BI.

THIENE
COVERDEGLI U2
ALDOPPIOMALTO
Venerdì 4 ottobre alle 23 il
Doppio Malto di via San
Giovanni Bosco ospiterà il
concerto dei Velvet Dress,
tribute band degli U2 atti-
va dal 2000, che proporrà
dal vivo le canzoni più fa-
mose del gruppo irlande-
se. Accesso gratuito. MA.BI.

DAL VIVO. Attesi sabato sera per la stagione del Centro stabile di cultura (stavolta in trasferta)

EccogliEgschiglen,ambasciatori
deisuonidellesteppeasiatiche
Nellachiesa diSanFrancesco aSchio laloro “splendidaarmonia”

RASSEGNA. Oggia San Nicolain Vicenzaper“Spazio &Musica”

“MiocaroKaiserCarlo”
Musicheperunimperatore
L’EnsembleOslo Circlesha
costruitounprogramma
dinotevolespessore
storicoe artistico

“Drivinglesson”(lezione diguida): uno deicorti in concorsochesaràproiettato aThiene

Unascena di NeftaFootball Club
THIENE
ROCK, BLUES E FUNK
NELLE OFFICINE FALSTAFF
Saranno i BluezLine ad an-
dare in scena venerdì 4 ot-
tobre alle 21 sul palco delle
Officine Falstaff di via San
Gaetano. La formazione
proporrà brani di artisti co-
me Rolling Stones, Larry
Carlton e Robben Ford. In-
gresso gratuito. MA.BI.

Walter Ronzani
SCHIO

Il loro nome significa “splen-
dida armonia” e i loro suoni
arrivano dalle sconfinate
steppe dell'Asia. Gli Egschi-
glen sono dei veri e propri am-
basciatori della musica mon-
gola nel mondo e sono stati
scelti dal Centro Stabile di
Cultura per inaugurare la sta-
gione 2019-20. Il concerto si
tiene sabato alle 21, eccezio-
nalmente in esterna, nel con-
testo suggestivo della chiesa
di San Francesco in Via Ba-
ratto a Schio.

Gli Egschiglen nascono in
Mongolia nel 1991, quando
tre studenti del conservato-
rio della capitale, Ulan Ba-
tor, decidono di riproporre
in chiave contemporanea la
loro musica tradizionale.
Questa formula riscontra su-
bito un grande successo che
permette loro di imporsi velo-
cemente anche a livello inter-
nazionale. Sin dagli esordi, i
musicisti si dimostrano aper-
ti alle contaminazioni cultu-
rali e a metà degli anni No-

vanta decidono di immerger-
si nella società europea, tra-
sferendosi in Germania, do-
ve tuttora risiedono. Nel cor-
so degli anni il trio si dedica
ad un gran numero di colla-
borazioni con artisti di varia
estrazione, sperimentando
degli ibridi musicali che si so-
no spinti oltre i confini della
world music, arrivando a toc-
care anche la musica elettro-
nica.

Durante i loro concerti pro-
pongono dei repertori di odi
sacre dei monti Altai, canzo-
ni delle popolazioni nomadi,
brani originali e riferimenti
pop, tutti eseguiti con gli stru-
menti tradizionali a due cor-
de che ricordano i nostri ar-
chi e i cui manici sono decora-
ti con delle teste di cavallo in-
tagliate, che raffigurano l'ani-
male simbolo della Mongolia
sin dai tempi di Gengis
Khan. Il cantante Amra Baa-
sandorj utilizza l'antica tecni-
ca khöömii, la versione mon-
gola del canto armonico che
permette l'emissione di più
suoni contemporaneamente,
raggiungendo profondità ed

altezze altrimenti impossibi-
li per la voce umana. L'obietti-
vo del trio è di trasportare nel-
la contemporaneità un patri-
monio secolare. I brani scia-
manici e buddisti vengono co-
sì rielaborati in forme ina-
spettate, utilizzando una
complessa struttura composi-
tiva e una grande varietà
espressiva. Gli Egschiglen
all'attivo hanno cinque al-
bum e innumerevoli concerti
eseguiti in tutto il mondo,

compreso quello di due anni
fa al teatro Comunale di Vi-
cenza nell'ambito del festival
Musica delle tradizioni. In
quell'occasione erano accom-
pagnati sul palco dalla balleri-
na Ariunaa Tserendavaa. Il
concerto nella chiesa di San
Francesco è realizzato in col-
laborazione con il Comune di
Schio. Ingresso a 12 euro, ri-
dotto a 6 euro per gli studen-
ti.•
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GliEgschiglen sonoambasciatori dellamusica mongolanel mondo

Noteamargine

Ancheititoli2019
(inlingua
originale)faranno
partedellacorsa
agliAcademy
Awards

Filippo Lovato
VICENZA

Dell’imperatore Carlo VI d’A-
sburgo si ricorda anche la
passione per la musica. Il so-
vrano, allievo in gioventù di
Johann Joseph Fux, nel tem-
po libero componeva, suona-
va il clavicembalo e, occasio-
nalmente, dirigeva l’orche-
stra di corte che, durante il
suo regno, arrivò a compren-
dere 134 elementi. Attorno al-
la figura del Sacro Romano
Imperatore, l’Ensemble Oslo
Circles ha costruito un pro-
gramma musicale intitolato
Mio caro Kaiser Carlo che sa-
rà proposto nel concerto di
Spazio & Musica in calenda-
rio oggi alle 18.30 nell’orato-
rio di San Nicola.

Fondato nella capitale nor-
vegese nel 2015, l’Ensemble
Oslo Circles raduna musici-
sti di varie provenienze. All’o-
ratorio di San Nicola si esibi-
ranno i violinisti Astrid Kir-
schner, direttrice artistica
del gruppo musicale, la vicen-

tina Maria Ines Zanovello e
Jamiang Santi, Filippo Ber-
go alla viola, Gunnar Hauge
al violoncello, il liutista Ja-
dran Duncumb e Francesco
Moi al clavicembalo.

La scaletta comprende due
concerti per violino di Vival-
di tratti dalla raccolta La Ce-
tra, l’RV358 e l’RV334. Le
parti solistiche saranno affi-
date a Zanovello e Krishner.
Il Prete Rosso aveva dedicato
a Carlo VI i 12 concerti de La
Cetra, ma non fece tempo a
incontrare il sovrano che si
spense nel 1740 a causa di un
avvelenamento da funghi.

Di Silvius Leopold Wiess si
ascolterà la passacaglia in re

maggiore per liuto barocco.
Carlo VI era un grande ammi-
ratore del geniale composito-
re, ma non riuscì ad arruolar-
lo tra i suoi musicisti di corte,
malgrado una generosa offer-
ta. A seguire la synphonia a 3
in do maggiore del citato
Fux, che fu Kapellmeister al-
la corte di Carlo VI.

Completano il programma
alcune danze tratte da Stu-
dentenmusik di Johannes
Rosenmueller, la suite intito-
lata Die Fechtschule (La
scuola di scherma) di Johan-
nes Heinrich Schmelzer e l’A-
rie à 4 di Heinrich Ignaz
Franz von Biber.•
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L’EnsembleOslo Circles protagonistadelconcertodi oggi aS.Nicola
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